
Un anno dopo: 
i 10 fatti che cambiarono la 
Pubblica Amministrazione 
 
Incontro annuale delle Comunità Tematiche della 
Regione Emilia-Romagna 



Le COMTem nel 2018 

Dimitri Tartari - Coordinatore dell’Agenda Digitale dell’Emilia-Romagna 



La dimensione della rete 



Rappresentanza 
ü  Comuni 
ü  Unioni di Comuni 
ü  Province e Città Metropolitana 
ü  Agenzia Sanitaria Regionale 
ü  ANCI ER 
ü  Arpae  
ü  ASTER 
ü  Aziende per i Servizi alla Persona  
ü  Aziende USL  
ü  Aziende Ospedaliero-Universitarie  
ü  Ervet  
ü  LepidaSpA/CUP2000  
ü  PArER  
ü  Soprintendenza Archivistica e Bibliografica 
ü  Regione Emilia-Romagna 



Indagine sui  
Responsabili degli Uffici per 
la transizione al digitale  
in Emilia-Romagna 
 
Giacomo Prati  
Program Manager - ANCI Emilia-Romagna 
Co-Coordinatore COMTem Competenze Digitali 
per la Nuova PA 

 



Genesi della ricerca 

Nasce all’interno della Comunità Tematica 
regionale “Competenze Digitali Nuova PA” 
Obiettivi:  
ü mappare lo stato dell’arte sul tema negli Enti 

Locali dell’Emilia-Romagna  
ü avere dati ed informazioni per produrre un 

documento di Linee Guida ed un piano di 
formazione 

 



Target 
Erogato a luglio 2018 
 
Inviato a: 
ü  Assessori con delega al digitale 
ü  Responsabili Transizione Digitale già nominati (una 

settantina come da indice iPA)  
ü  Segretari generali di Comuni e Unioni 
ü  Direttori generali  di Comuni e Unioni  
ü  Responsabili SIA delle Unioni 
ü  Responsabili SIT di Comuni e Unioni 
ü  Iscritti alla Comunità Tematica “Competenze Digitali” 



Partecipazione 

Hanno partecipato 63 Enti Locali:  

ü 42 Comuni 

ü 18 Unioni 

ü 2 Province 

ü La Città Metropolitana 
 



Struttura del questionario 
1.  Dati anagrafici 
2.  Conoscenza della figura del RTD 
3.  Ruolo nominato 
4.  Modello organizzativo scelto 
5.  Inquadramento organizzativo del RTD 
6.  Struttura dell’Ufficio RTD 
7.  Obiettivi fissati dall’Ufficio RTD 
8.  Attività di informazione e comunicazione svolte 

internamente all’ente 
9.  Attività formative svolte dall’Ufficio RTD 
10.   Fabbisogni formativi 
11.  Raccolta atti di nomina 



Nomina RTD 

ü 1/3 degli enti non ha 
ancora nominato il RTD 

ü 3 enti non conoscono 
l’esistenza di questa 
figura 

 



Ruolo RTD 
ü  Maggioranza responsabili  

settore informatico 

ü  Qualche ente ha nominato i 

responsabili degli affari generali 

ü  Casi rari in cui è stato nominato  

direttore generale o direttore 

amministrativo o vicesegretario 

comunale 



Modelli organizzativi 

ü  Modello associato (ad es. come Unione): la maggior parte 

delle Unioni, prevalentemente con nomina di tipo settoriale 

(informatica)  

ü  Modello integrato (ad es. tra i vari servizi): una decina di enti, 

compresa un’Unione  

ü  Modello settorializzato (ad es. solo componenti del settore 

informatico): 3 enti, di cui due province 



Inquadramento organizzativo 

ü  Segue le direttive dei segretari 
comunali o dei direttori generali 
(24 enti) 

ü  Si rapporta direttamente con gli 
organi di vertice politico e non 
ha alcun vincolo di dipendenza 
da Segretari comunali o altri 
dirigenti interni al comune  
(15 enti) 

ü  Rimanenti Enti non rispondono 



Costituzione Ufficio 

ü  La metà degli enti con RTD non 

ha costituito l’ufficio 

ü  6 enti hanno rinominato un 

ufficio già esistente 

ü  Dove l’ufficio è presente il 

numero di persone che ne fa 

parte varia dai 2 ai 10 membri 



Competenze presenti nell’Ufficio 

La maggior parte degli Enti che ha 

costituito l’ufficio ha inserito 

competenze diversificate,  

quali ad esempio:  

ü  manageriali 

ü  organizzative 

ü  formative e di gestione del 

personale 

ü  giuridico-amministrative 

ü  tecnico-informatiche 



Obiettivi dell’Ufficio 

ü  Si va da obiettivi “alti”: es. 
“realizzare gli obiettivi dell’Agenda 
Digitale Locale” o “realizzare gli 
obiettivi del CAD” 

ü  Ad obiettivi “operativi”: es. 
consolidare le procedure, la 
sicurezza, ecc. 

ü  Molti Enti indicano onestamente 
“nessun obiettivo”, denotando un 
certo smarrimento 



Comunicazioni interne 

Solo la metà degli enti che hanno 

istituito la figura ne hanno dato 

comunicazione internamente 

all’organizzazione, 

prevalentemente via e-mail o 

durante riunioni. 



Fabbisogno formativo 
Solo 5 enti hanno fatto qualche formazione sul tema. 

Dalle varie risposte emerge un fabbisogno formativo 
notevole, in merito a: 

ü  Richiesta alta: Ruoli, obblighi, responsabilità e 
competenze del RTD e relativo ufficio 

ü  Richiesta media: Analisi del contesto e dei rischi 
organizzativi (SWOT), digitalizzazione dei processi e 
gestione del cambiamento  

ü  Richiesta bassa: CAD, sicurezza, privacy e protezione 
dati  



Una curiosità eloquente 
Alcuni Comuni facenti parte della 
stessa Unione, che hanno risposto 
come singolo Ente comunale e non 
come Unione, hanno dato risposte 
diverse tra loro nonostante abbiano 
nominato la figura in forma 
associata. 



Grazie! 

Grazie! 



	
	
	

L’Ufficio del 
Responsabile per la 
Transizione alla 
Modalità Digitale 

L'esperienza del Comune di 
Reggio nell'Emilia 

Lorenza Benedetti 

Direttore Area Risorse, Dirigente ad interim Servizio Pianificazione  
Programmazione e controllo, Servizio Gestione e Sviluppo delle 
Tecnologie e dei Sistemi Informativi, Servizio Programmazione del 
Sistema di Welfare, Servizio Entrate del Comune di Reggio Emilia 
Responsabile per la Transizione alla Modalità Digitale 



	
	
	

L’Ufficio del 
Responsabile per la 
Transizione alla 
Modalità Digitale 

L'esperienza dell'Unione 
Romagna Faentina 

Chiara Cavalli 

Dirigente Capo Settore Demografia, Relazioni col Pubblico e 
Innovazione Tecnologica 
Responsabile per la Transizione alla Modalità Digitale 



	
	
	

L’Ufficio del 
Responsabile per la 
Transizione alla 
Modalità Digitale 

L'esperienza del  
Comune di Coriano 

Carla Franchini 

Responsabile Area Servizi Generali del Comune di Coriano 
Responsabile per la Transizione alla Modalità Digitale 



	
	
	

L’Ufficio del Responsabile 
per la Transizione alla 
Modalità Digitale 

Moira Benelli 
Responsabile Ufficio servizi e tecnologie e Agenda Digitale di 
ANCI 
 

Stefania Papili 
Responsabile Servizio ICT regionale della Regione Emilia-
Romagna 
 

Luca Rigoni 
Direttore di Assinter Italia - Associazione delle Società per 
l'Innovazione Tecnologica nelle Regioni 
 

Roberto Scano 
Esperto per la normazione e diffusione delle competenze 
digitali AgID - Agenzia per l'Italia Digitale 
 



Il primo anno del Sistema 
delle Comunità Tematiche 
della Regione Emilia-
Romagna:  
i risultati, le sfide,  
i prossimi passi 



	
	
	

Il percorso delle Comunità 
Tematiche 2017-2018 
Gianni Dominici 
Direttore Generale di Forum PA 
 

Luca Gastaldi 
Direttore dell'Osservatorio Agenda Digitale del Politecnico di Milano 
 

Roberto Masiero 
Fondatore e Presidente di The Innovation Group - Coordinatore di 
Digital Italy Summit 
 

Andrea Orlando 
Capo di Gabinetto della Presidenza della Giunta della Regione Emilia-
Romagna 
 

Simone Puksic 
Presidente di Assinter Italia -  Associazione delle Società per 
l'Innovazione Tecnologica nelle Regioni 
 



	
	
	

Servizi Digitali della 
Pubblica 
Amministrazione 
verso Cittadini e 
Imprese 

ü  Comunità Tematica Servizi Online per i Cittadini 

ü  Comunità Tematica Servizi Online per le Imprese 

ü  Comunità Tematica Welfare Digitale 



Servizi Online per i Cittadini 

Nuovo modello di relazione con il cittadino 
digitale  
Punto unico di accesso ai servizi personalizzati per il 
cittadino centrati sulla vita quotidiana disegnati sulla base 
delle esigenze del cittadino (semplici, proattivi e multicanali) 
e implementati su una piattaforma regionale di servizi a 
disposizione di tutti i Comuni, con un modello di gestione 
condiviso. 

 Stefano Mineo - Dirigente del Settore Informatica e Telecomunicazioni 
del Comune di Bologna 



Servizi Online per i Cittadini 



Servizi Online per i Cittadini 

Cosa cambia: è la pubblica amministrazione che 
cambia per una user experience semplice e in 
linea con gli strumenti di un mondo digitale - a 
prova di social. 

Prossimi passi: copertura di tutti gli ambiti di 
servizio di interesse per i cittadini.  



Servizi Online per le Imprese 

Accesso Unitario servizi online per le 
imprese e i cittadini  
Percorso integrato tra le strutture della Regione, 
partecipato con oltre 150 Enti utilizzatori (e con i loro 
uffici tecnici), condiviso con le aziende fornitrici dei 
servizi software per gli Enti = Triple WIN (Regione, Enti, 
Fornitori sw locali). 

Alessandro Zucchini - Responsabile del Servizio Coordinamento 
politiche di accesso ai servizi digitali per imprese e cittadini della 
Regione Emilia-Romagna 



Servizi Online per le Imprese 



Servizi Online per le Imprese 

Cosa cambia: 8 soggetti per 1 obiettivo, 1 
piattaforma al posto di 4. 

Prossimi passi: condivisione per tutti i servizi di 
interesse regionale, piattaforma regionale di 
riferimento per ogni successivo sviluppo di 
servizi digitali. 



Welfare Digitale 
26 luglio 2018: kickoff meeting della COMTem Welfare Digitale: prime idee per le attività 
della COMTem (partecipano alla COMTem Welfare Digitale: Enti Locali, AUSL, ASP, Regione 
Emilia-Romagna) 
 
11 ottobre - secondo incontro: condivisione di 3 linee-obiettivo per il Piano di Attività 2019: 
ü  Obiettivo 1: Requisiti per la realizzazione di un sistema regionale per l'accesso ai 

servizi soggetti a sola valutazione economica; 
ü  Obiettivo 2: Verso funzioni di agenzia: requisiti per un sistema regionale che favorisca 

l’accesso diretto a prestazioni, vantaggi e servizi del sistema di welfare di comunità; 
ü  Obiettivo 3: Dal Fascicolo Sanitario Elettronico al Fascicolo Socio-Sanitario 

Elettronico: prima fase: Analisi delle tipologie di dati e documenti di interesse per il 
cittadino integrabili nel FSE a breve e medio periodo. 

Caterina Lena - Direttore Welfare Digitale CUP2000 



	
	
	

Amministrazione  
digitale 

ü  Comunità Tematica Banca regionale del Dato 

ü  Comunità Tematica Competenze Digitali per la 
Nuova PA 

ü  Comunità Tematica Documenti Digitali 



Banca regionale del Dato 

Oltre gli opendata 
ü superamento dell’harvesting unidirezionale, 

condivisione archivi dati e metadati degli EE.LL.: la 
banca regionale del dato 

ü linea guida per la figura del Data Manager, riferimento 
fondamentale anche per GDPR 

Stefano Cattani - Dirigente Area Servizi Informatici - Servizio 
IdroMeteoClima, DPO Arpae ai sensi del GDPR di ARPAE 



Banca regionale del Dato 



Banca regionale del Dato 

Cosa cambia: ri/utilizzo, a “costo zero” e senza particolari 
competenze tecniche, di strumenti e infrastrutture già 
consolidati per qualificare e condividere i dati/metadati; 
identificazione di un referente per l’organizzazione. 

Prossimi passi: sperimentazioni sul campo e strategie di riuso 
(harvesting metadati ad uso interno, Osservatorio Energia, 
minERva, ...), consolidamento delle basi dati in termini di 
aggiornamento e verifiche di qualità. 



Competenze Digitali per la Nuova PA 

Verso lo smart working 
in corso la progettazione e la definizione di uno schema 
operativo per l'adozione dello smart working e delle 
competenze degli smart workers 

Stefania Sparaco - Responsabile attività di trasformazione digitale e 
organizzativa, Direzione Generale Risorse, Europa, Innovazione e 
Istituzioni della Regione Emilia-Romagna 



Competenze Digitali per la Nuova PA 

Cosa cambia: in via di definizione cassetta degli 
strumenti giuridici, organizzativi, tecnologici per 
la realizzazione di progetti di lavoro agile. 

Prossimi passi: diffusione sul territorio regionale 
di nuovi progetti di lavoro agile. 



Documenti Digitali 

ü Linee guida per la procedura di digitalizzazione di 
archivi cartacei  

ü Linee guida per gestione documentale nella 
fusione dei Comuni 

ü seminari formativi  sulla conservazione dei 
documenti informatici 

Diversi gruppi di lavoro della COMTem hanno redatto le linee 
guida che diventano patrimonio degli Enti della regione per 
una coerente digitalizzazione degli archivi degli uffici tecnici.  
Giampiero Romanzi - Funzionario - Soprintendenza archivistica e 
bibliografica Emilia-Romagna 



Documenti Digitali 



Documenti Digitali 

Cosa cambia: gli enti locali potranno avvalersi di 
un supporto operativo nella stesura di progetti e 
capitolati di gara archivisticamente sostenibili. 

Prossimi passi: diffusione delle linee guida e 
analisi delle pratiche di conservazione 
sostitutiva. 



	
	
	

Infrastrutture 
abilitanti 

ü  Comunità Tematica Accesso alle Reti e Territori 
Intelligenti 

ü  Comunità Tematica Servizi Centralizzati e Cloud 



Accesso alle Reti e Territori Intelligenti 

Rappresentare la BUL, pianificare il 
futuro 
Prototipazione, tramite strumenti disponibili e già in uso 
presso la Regione Emilia-Romagna, di un sistema/
metodologia per la rappresentazione delle informazioni 
sugli interventi di infrastrutturazione del territorio in 
banda ultra larga. 

Anna Riccioni - Servizio Gestione e Sviluppo delle Tecnologie e dei 
Sistemi Informativi del Comune di Reggio nell’Emilia 



Accesso alle Reti e Territori Intelligenti 



Accesso alle Reti e Territori Intelligenti 

Cosa cambia: disponibilità di dati e strumenti 
aperti per l’analisi, anche visiva, 
dell’avanzamento e della pianificazione delle 
attività di infrastrutturazione. 

Prossimi passi: estensione alla rappresentazione 
di altri dati relativi al territorio, ad esempio: 
censimento delle reti wi-fi pubbliche. 



Servizi Centralizzati e Cloud 

ü Definizione e avvio di servizi di supporto per 
la conformità al GDPR e DPO 

ü Registro dei trattamenti in Cloud 
(RecordER) 

Percorso che ha portato allo sviluppo di un modello di 
condivisione per approcciare il tema complesso del 
GDPR per le diverse tipologie di Enti. 

Alessandro Cantelli - Responsabile Sistemi Informativi dell’Unione dei 
Comuni del Distretto Ceramico; Responsabile per la Transizione alla 
Modalità Digitale 



Servizi Centralizzati e Cloud 



Servizi Centralizzati e Cloud 

Cosa cambia: nuovo servizio disponibile utilizzato ad 
oggi da oltre 240 Enti dell’Emilia-Romagna. 

Prossimi passi: dalla fotografia del Registro dei 
trattamenti alla ridefinizione dei processi della PA in 
ottica security & digital by default; censimento degli 
applicativi degli Enti e condivisione delle esperienze per 
favorire l’adozione del modello del cloud computing. 



	
	
	

Trasformazione 
digitale 

ü  Comunità Tematica Agenda Digitale 

ü  Comunità Tematica Comunicazione Digitale 

ü  Comunità Tematica Integrazioni Digitali 



Agenda Digitale 
Nuovo modello di sviluppo di Agende Digitali 
Locali 

ADLER è un modello che prevede strumenti a supporto 
degli EELL per valutare e misurare lo stato del territorio 
ed identificare obiettivi e target da inserire in un Piano 
strategico dedicato al digitale che viene attuato in 
raccordo con infrastrutture, piattaforme, servizi, 
governance regionali. 
Matteo Fortini - Assessore all’Associazionismo e Volontariato, 
Bilancio, Finanze, Tributi, Controllo di Gestione, Servizi ai Cittadini, 
Servizio Sistemi Informativi, Comunicazione e Promozione Territorio 
del Comune di Cento 



Agenda Digitale 



Agenda Digitale 

Cosa cambia: supporto operativo della RER per percorso 
partecipato (già in atto in 5 Unioni) con definizione di uno 
specifico profilo digitale territoriale; linguaggio comune che 
abilita confronto costante e scambio di esperienze tra territori 
diversi. 

Prossimi passi: modello su area vasta e integrazione del modello 
con strategia dei patti di collaborazione; valorizzazione delle 
specificità territoriali a beneficio dell’intera comunità regionale. 



Comunicazione Digitale 
2018 kickoff meeting della COMTem Comunicazione Digitale 
 
in corso: condivisione di 4 linee-obiettivo per il Piano di Attività 2018/2019: 
ü  Obiettivo 1: BOT, robot e sistemi automatici di risposta alle domande dei cittadini e 

strumenti di analisi delle azioni di comunicazione digitali: iniziative di formazione e 
condivisione della conoscenza 

ü  Obiettivo 2: La valutazione degli strumenti:  Gli strumenti di analisi delle azioni di 
comunicazione digitale (analytics e simili): workshop e individuazione di best 
practice da portare a sistema 

ü  Obiettivo 3: Modelli organizzativi e strumenti per la comunicazione digitale: 
ripensamento dei modelli organizzativi adottati dalle strutture interne all’ente 
coinvolte nelle attività di comunicazione (uffici di comunicazione, uffici, stampa, 
URP) 

ü  Obiettivo 4: Strumenti e social per la comunicazione in emergenza. Come supportare 
prevenzione e aggiornamento in tempo reale delle notizie che possono aumentare il 
livello di sicurezza e facilitare la gestione della crisi. 

Matteo Zocca - Program Manager Coordinamento, Sviluppo e 
Formazione - Servizio Direzione Operativa ANCI Emilia-Romagna 



Integrazioni Digitali 

In via di conclusione la revisione di linee 
guida per la razionalizzazione e 
l'efficientamento della spesa digitale e 
supporto alla loro applicazione 

Raffaele Davolio - Responsabile Servizio Informatico Associato 
dell’Unione Bassa Reggiana - Responsabile per la Transizione alla 
Modalità Digitale 



Integrazioni Digitali 



Integrazioni Digitali 

Cosa cambia: modello definito per consentire a ciascun 
Ente di verificare il risultato previsto dalla legge di 
bilancio 2015 (riduzione della spesa informatica del 
50% tra il 2016 e il 2018). 

Prossimi passi: evoluzione di un modello di 
razionalizzazione quantitativo verso un modello 
qualitativo con particolare riferimento all’utilizzo di 
infrastrutture e piattaforme “standard”. 



	
	
	

Il percorso delle Comunità 
Tematiche 2017-2018 
Gianni Dominici 
Direttore Generale di Forum PA 
 

Luca Gastaldi 
Direttore dell'Osservatorio Agenda Digitale del Politecnico di Milano 
 

Roberto Masiero 
Fondatore e Presidente di The Innovation Group - Coordinatore di 
Digital Italy Summit 
 

Andrea Orlando 
Capo di Gabinetto della Presidenza della Giunta della Regione Emilia-
Romagna 
 

Simone Puksic 
Presidente di Assinter Italia -  Associazione delle Società per 
l'Innovazione Tecnologica nelle Regioni 
 



	
	
	

Il premio alle  
Comunità Tematiche 

Andrea Orlando 
Capo di Gabinetto della Presidenza della Giunta della Regione 
Emilia-Romagna 

 

Dimitri Tartari 
Coordinatore dell’Agenda Digitale dell’Emilia-Romagna 
 
 
Francesco Bombardi 
Fondatore e coordinatore del gruppo Mak-ER, rete dei FabLab 
dell'Emilia-Romagna 





LA	RETE	DELLA	MANIFATTURA	DIGITALE	IN	
EMILIA-ROMAGNA	



ASSOCIAZIONE	



Grazie! 

Grazie! 


